
 

PA SS A PA R O L A  

05 Settembre 2021  

La Parol a  di  Di o  quot i di ana  

VENERDÌ  LC           16,19-31 
SABATO                       MT          19,27-28 
 IS          63,7-17 
DOMENICA 12/09        EB           3,1-6 
 GV          5,37-47 

LITURGIA DELLE ORE: III SETTIMANA 

LUNEDÌ 06/09   LC       15,8-10 

MARTEDÌ             LC       16,1-8 

MERCOLEDÌ         MT        1,1-16 

GIOVEDÌ              LC       16,16-18 

 Accogliamo l’invito di Papa Francesco ad essere CHIESA “IN USCITA” inviando un 
MESSAGGIO A TUTTA LA POPOLAZIONE ATTRAVERSO IL VOLANTINAGGIO in tutte 
le vie del paese (chi è disponibile a volantinare per qualche via, si rivolga in 
sacristia/segreteria). SUBITO! 

 DOMENICA 19: FESTA PATRONALE 
Alle ore 10.00: S. Messa solenne, nella quale faremo festa a don Massimo che 
celebra il 60° di ordinazione sacerdotale.  

Nel pomeriggio, alle 15.30: S. Messa per tutti gli AMMALATI con amministrazione 
dell’UNZIONE degli INFERMI. Molto invitate anche tutte le persone che nelle case 
assistono i malati e tutti i ministri straordinari dell’Eucarestia.  

 SARA’ IN DISTRIBUZIONE IL FOGLIO INFORMATIVO CIRCA L’ASPETTO ECONOMICO 
DELLA PARROCCHIA:  ciascuno si senta CORRESPONSABILE.(vedi foglio  
illustrativo in chiesa). In occasione della festa patronale riproponiamo la RACCOLTA 
SPECIALE FONDI per la parrocchia (che tuttora si sta impegnando a terminare il 
pagamento del debito per la ristrutturazione dell’OSL) 

(IBAN: IT07J0840433720000000700345).  

 LUNEDI’ 20:  celebreremo, come tradizione, la Messa a suffragio di tutti i defunti 
della Parrocchia. 

 DOPO LA FESTA sempre accogliendo l’invito di Papa Francesco ad essere una 
CHIESA IN USCITA, intendiamo lanciare quest’anno una CAMPAGNA DI PREGHIERA 
PER IL NOSTRO PAESE. Troverete le modalità su un foglietto nei prossimi giorni, in 
chiesa: UNA PREGHIERA PER OGNI VIA. Ci rivolgiamo a TUTTI perché pregare per il 
nostro paese è il modo migliore per amarlo e per renderlo più fraterno.  
CIASCUNO SCELGA UNA VIA PER CUI PREGARE (la propria o un’altra).  

 15-16-17 settembre: ESERCIZI SPIRITUALI con CONFESSIONE , dopo l’estate e per 
iniziare bene il nuovo anno. 

Il tema delle giornate: “IO SONO UNA DOMANDA”. I DUE BISOGNI FONDAMENTALI 
DELLA PERSONA UMANA E LA RISPOSTA CRISTIANA. 

Ci introdurrà a riflettere e a pregare don Felice Noè, parroco di Parabiago e decano.  

   e    (ore 8,30 e 21,00): S. Messa con riflessione e 
successiva ADORAZIONE libera. Esortiamo a comporre e sfruttare gruppi di vario 
tipo per fare insieme l’ADORAZIONE ( organismi, commissioni, gruppi vari, 
associazioni, gruppi di amici …)Prendere l’iniziativa, senza essere egocentrici, è una 
virtù: non aspettiamo sempre di essere spinti dagli altri!  

I l al mattino (8,30) S. Messa, a cui seguirà la possibilità di 
CONFESSIONE. Al pomeriggio (15,00-17,00) continua la possibilità di confessarsi. 
Alla sera (21,00): CONFESSIONE COMUNITARIA con la presenza di più confessori.  

MERCOLEDÌ  GIOVEDÌ  

VENERDÌ  

colorato  

usando la busta in chiesa o  
tramite Bonifico bancario  



 DOMENICA 05 SETTEMBRE:  

 Saluto ai coniugi Anna Tremolada e Alberto Zancanato che partono per la Thailandia (vedi sotto). 

 Nel pomeriggio celebrazione Battesimi. 

 MARTEDÌ 07 SETTEMBRE: 

-  ore 21, in canonica: Riunione della COMMISSIONE COMUNICAZIONE. 

 MERCOLEDÌ 08 SETTEMBRE: 

-  Alla sera riunione del CAEP 

 VENERDÌ 10 SETTEMBRE: 

- Ore 21: riunione COMMISSIONE FAMIGLIA 

Anna e Alberto  
da Canegrate in Thailandia 

 

 

Sostegno e formazione alle tribù Akha e Lahu 

Progetto gestito da Alberto Zancanato e Anna Tremolada, volontari dell'Associazione  Laici Pime 

Fino agli estremi confini 
I due volontari Alberto e Anna 
gestiranno il progetto e le diverse 
attività all’ interno delle strutture 
della missione di Mae Suai: in 
particolare nei tre ostelli di Mae 
Suai, Huai San e HuaiNam Yen. 
La famiglia ALP si impegnerà inoltre a sostenere le lingue e culture locali 
delle popolazioni tribali Akha e Lahu attraverso i moderni mezzi di comuni-
cazione con l'obiettivo di produrre materiale digitale con finalità formati-

ve, pastorali e didattiche. 
          Attività previste dal progetto: 
Sviluppo di strumenti e contenuti digitali dedicati alle 
popolazioni tribali; 
Digitalizzazione dei registri diocesani; 
Corso di informatica negli ostelli della missione di Mae Suai; 
Corso di inglese ai ragazzi del centro di Mae Suai e Huai San.  
Sostieni il progetto K770 su centropime.org   Tel. 02 43 822 537 
progetti@pimemilano.com    Seguici sul canale Telegram 
“Missione Thailandia” 

In sintonia con Papa Francesco 
TEMPO DEL CREATO 2021 

dall’attualità … 

La tecnologia rispetti l’uomo 
Il Papa a un gruppo di parlamentari cattolici: guardate al be-
ne comune, non al tornaconto personale “Gli strumenti della 
politica e della regolazione permettono di proteggere la digni-
tà quand’è minacciata” 

Politica, bene comune e attenzione ai più svantaggiati. Ecco il trinomio 
che il Papa ha indicato ieri a un gruppo di legislatori cattolici, ricevuti in 
udienza, mettendoli  anche in guardia dalla tentazione di perseguire  “il 
tornaconto personale”. “Per guarire il mondo, duramente provato dalla 
pandemia, e per costruire un futuro  più inclusivo e sostenibile in cui la 
tecnologia serva i bisogni umani e non ci isoli l’uno dall’altro, ha ricordato 
Francesco, c’è bisogno non solo di cittadini responsabili, ma anche di lea-
ders preparati e animati dal principio del bene comune”.Persone che 
promuovano “lo spirito di solidarietà, a partire dalle necessità delle perso-
ne più deboli”. Anche perché “una buona politica è indispensabile per la 
fraternità universale e la pace  sociale”. Papa Bergoglio lo ha detto ieri ai 
partecipanti  dell’incontro dell’International Catholic Legislators Network 
(Icln), una rete di parlamentari cattolici di tutto il mondo, fondata nel 
2010 come iniziativa internazionale indipendente e apartitica. Dopo aver 
ascoltato gli indirizzi di saluto del cardinale di Vienna, Christoph Schon-
born,  e del presidente dell’Icln, l’olandese Christian Alting von Geusau, il 
Papa si è innanzitutto scusato “di non parlare in piedi”. “Sono nel periodo 
post operatorio e devo farlo da seduto”, ha spiegato in riferimento all’in-
tervento del 4 luglio scorso. Quindi ha proseguito con il discorso in cui ha 
messo in rilievo alcune linee ispiratrici per l’attività dei legislatori cattolici. 

In riferimento alla pandemia, ad esempio, il Papa ha detto: ”il vostro ruolo 
di parlamentari è dunque più che mai importante. Preposti a servire il 
bene comune, ora siete chiamati a collaborare, attraverso la vostra azione 
politica, a rinnovare integralmente le vostre comunità e la società intera. 
Non solo per sconfiggere il virus, e nemmeno per tornare allo status quo 
antecedente la pandemia, no, sarebbe una sconfitta, ma per affrontare le 
cause profonde che la crisi ha rivelato e amplificato: la povertà, la disu-
guaglianza sociale, l’estesa disoccupazione e le mancanze di accesso all’e-
ducazione. Da una crisi non si esce uguali: usciremo migliori o peggiori. Da 
una crisi non si esce da soli: usciremo insieme o non potremo uscire”. 
Anche in riferimento alle nuove tecnologie la politica deve avere una pa-
rola decisiva, sempre indirizzandole al bene comune. “Le meraviglie della 
scienza e della tecnologia moderna hanno aumentato la nostra qualità di 
vita – ha detto il Pontefice-. Tuttavia, abbandonate a loro stesse e alle sole 
forze del mercato, senza gli opportuni orientamenti impressi dalle assem-
blee legislative e dalle  altre  pubbliche autorità guidate dal senso di re-
sponsabilità sociale, queste innovazioni possono minacciare la dignità 
dell’essere umano”. Non si tratta di frenare  il progresso tecnologico. 
“Tuttavia, ha proseguito Francesco, gli strumenti della politica e della 
regolazione permettono ai parlamentari di proteggere la dignità umana 
quando essa viene minacciata. Penso ad esempio alla piaga della porno-
grafia minorile, allo sfruttamento dei dati personali, agli attacchi alle infra-
strutture critiche come gli ospedali, alle falsità diffuse tramite i social e 
così via”. In tal senso dunque “una legislazione attenta può e deve guidare  
l’evoluzione e l’applicazione della tecnologia per il bene comune”. Di qui il 
mandato del Papa: una “seria e approfondita riflessione morale sui rischi 
e le opportunità insiti nel progresso scientifico e tecnologico”.  

                                              Avvenire Mimmo Muolo 28 agosto 2021 

mailto:progetti@pimemilano.com

